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11 presente Melodramma essendo di esclusiva pro- -
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WILTROP , Comandante del Brik fran=

cese,, la Folgore :
Sig. Giulio Staffolini
"LAURETTA sua figlia
" Sig. Rosina Olivieri
RICCAHDO DI FLINVAL, depmtato
Sig. Settimio ]Vlalvezzz
LIBORIO, Nostromo della folgore
Sig. quseppe Fioravanti
CARENTON'; Comaudante del Porto di
Cajenna’y’ ed Tspettore-de’ Deportati
Sig. Cesare-Morelli
MARCELLO:Servo di Carenton
- Sige Htanasio ‘Pozzoling '
UN MOZZO'del Brik x
" Sig. Palentino Fioravanti
CORO
di Marinaj e Soldati del Brik
Marinaj, Soldati, Gannonieri
La Scena ¢é in Cﬂjen-na - Epoca 1794

Primo Violino , e Direttore d’ Orchestra
Cav. Emilio Angelini

Scenografo Sig. Giovanni Biseo

Sarto Proprietario Sig. Viccola Sartori

Macchinista Sig. Lorenzo Maderazzi

Buttafuori Sig. Antonio De-Marchis
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 SCENA PRIMA
‘4’, {3 ": «A-noq--il "'.‘.‘

Il Teatro rappresenta -un recinto chiusa'ile
una Palizzata ; a" destra si entra nella
Casa di legno appm tenente a Carentor.

Suorio dz Corm n' lontzmo

Coro dz Marznarz reduct da‘ una caccia , co=
ro di donne indi Marcello’, Carenton , e
Liborio & uno dopo altro. P

Coro da lontano sempre ‘avyicinandosi
Lanlits le POCL. .

RISt L3N BEd Fi e
@acclatme rall® ombia nedl
La non v ha di sole ardor =
Un wiposo @ te: coneedi =, '
Riedi riedi cacciator -/
Bello & in: véro ' portar per! le sere
Guerraia belve ¢
Confinarle negli anditi cupi "'
Delle “ruprtii t@obosio
Trarre il piombo , e le belve mirar ;
Atterrate languire , spivar :
Ma & piu bello in domestico tetto
Un oggetto - ‘trovare d’amor; -
Che la preda ridéndo raccolga
E poi tolga =-alla: fronte 1% sud01
Mar. (uo"cendo) Ben “venuti giovinetti !
Coro Ben trovaio, o buon Marcello !
Mar. Siete stanchl poveretti !
Questa caccia ¢ un gran flagello.
Non pud: celto immaginarsi
Un oprar pitt da balordo ;'
Braccia, gambe , fracassarsi ,
Perché ? spesso . ¢ per un, tordo !




Ed un tordo fa il diletto 1l l“PO_IIO rincorre
- Deéllo stanco cicciator. {5 FX .ISOPI"'=1 11, meschino sta.
Coro Si, qual dopo un lungo affetto” I?va]]:elv anilllco_cogre« ‘
Un amante vince -un cor. L a 11 glungera. ,
Car: Ah siamoAllbntbuss ma ancor non giunge {;"1‘1& che'i.ldelz.lupo ( v1.tt1n:1al.,-. :
11 Capitano col suo Liborio ? In(::sggti‘g ai"OP 'Tsﬁéficgié 8
ZLib. B qua Liborio. puineT ‘ lweoal. sgransdper :
Coro . a8 w  Ei, 1o 2. .. ] = To' mi: savei fa_nmato-. e Bl ol
Lib: L Nk AN £ e E dalla palma. celere:
Per le colline a scorrere. %\?Idiis_{’ell_fifa' di”gié.- i '
Stavan Wiltrop, ed io N all.‘ =c1le SAGIEi e PO S
Qnando ‘ei mi dice » scarica ... SR egamli e . ARolms ]
Vedi? la beve al xio » - Aot ? “._.c.o"‘.". o
To guardo , oh irlsta orribile nﬁcta;‘;;ag‘”;ﬁ“;‘i‘:mo
Un lupo stava la. ¢ : i 4
R N Ry . i Eepies, e
S o L lche i, E’ troppo_tardi ormai - |
Di questo il lupo aC(iOl‘tOSl D 'I.IOI])?(F T s g
Scappa, ed in tutta fretta A
Wilttop lo: -insegué celere, Car.e th\a_o l_?lrottcfle (.)rden(jl\o ARG
Anch’io 5 né 1l lllpq .aSpel‘:ta. . a1 Ve10‘,51 sapra. gt
Va in un vallone= io subito : 2 \Wannosper pallue
Corro dovegli va il SCENA SECONDA'
« Vieppit-Wiltrop inoltrasi , i Wiltrop , e desti
Ed 1o lo seguo 1‘ardlto-- = oy
11 lupo,i-colgo al femore = 0 o 1C1 ¢ ELL,
Py 5 Coro e Car. Te a cercar.

Sentendosi ferito « . 0; . ] :
Verso' di me: rivolgesi T #il.  To son qua! son sano, e illeso )~
Con gran rapidita. ‘ Car. e Coro Tuo periglio abbiamo inteso -
Mel sento gia alle:costole : Correvamo te 'a salv;’ir. L ove¥ie i
Quasi m’ addenta -ei -gia. wil. VI’SOH grato 3"!{12%1 amico {
In faccia a quel pericolo Ch’ ero .salv.o Bid sapea = = |

- Liborio non_scolora q Cadde ei prima mnell’ intrico’;

- Su di un palmier m’ arrampico = . Pe’ suoi giorni assai temea -
Come una scimia allora - ' Di Liborio , in quel momento
1l lupo urlando s’ agita Il tuo cor mon palpitava ?
Ma in'salvo io gia son giunto = Fuyvi un punto, che sua sorte
Nell’ iva un’ altra vittima Ben precaria mi sembro -
Ei cerca in ogni punto Ma,da_l morsi, ¢ dalla morte
Ed ecco . nell’ intrico Coll’ astuzia, si salvo,
Gia capita I’ amico - Ma se a te mancava aita .,

- Per. te, spesa ayrei la vita.




Me gia un’ altro avea salvato

Chi ? g ) id | Y

Riceardosn omits & disgal

3 11 Deportato:2:' « «

Si, gid siretto ‘avea col dente -
Il mio braccio un lupo irato,
Egli & aceoqrso ; & arditamente
L” ha ,d’ un colpo stramazzato
To sol debbo al suo coraggio
Se respiro in vita' ancor -
Nascei fe' del cielo un ragglo
L’ amicizia dall’ amoi. /]
__ Car. Lib. Mar. Coro
Nascer fe’ del cielo un raggio:
L’ amicizia dall’ amor. .
wil., Di_ bell ardimento. : . @i
Negli occhi splendea: ©:::
Ne? fiero imotnento |
Un genio parea::: i1 v
Un nume; ' che al- piede
Sventure. non- ha, . ¢
Non basta mercede
Per tant’ amistas
Al don_della vita
. Compenso non ha.
Lib. A Laura gradita
Tal nuova: sara:
Car. (Nell' alma smatrita
. 'Rio dubbio mi sta. )
Mar. e Coro Al nobile core
Si degno d’ amore
I’ amore mercede
~ Compenso dara: - obbe) :
(i marinaj e Mar. si ritirano da varie parti )
o SCENA TERZA
- Liborio , Wiltrop. '

Lib. ( a Vil. ) Capitano , ricordati che sono
Ogg’i venti d’ Agosto i (R
Faprir quel piego a mezzodi dobbiamo.

#wil. Par troppo lo ‘rammento -

Dovrem forse far vela : s

Car. <(Oh ciel! che sento !}

9
Di questo dubitate? . ;e Do
Esser puod ver, che a mezzo di: partiate ?
Wil. Strano vi sembra? ebben fumiamo un poco.
E il perché vi divo. ( Liborio carica due
pippe .y dandole a 'Wilt: e Car.. ) .
vioraich ( Vol bensapete (i 4 oidiin
Che nello scorso Aprile s | 1o -
Sovia il mio-hrik la Folgore a Cajenna
‘Da Tolone , ove io-stava -1 - '
Del direttorio un ordin mi mandava ;
Che Fxé da dieci giorhi . lil
Qui I’ ancora- gettai i :
E insieme a)de’ soldati ¢ coo oo h
Scortai Riceardo , e gli altri Deportati ...
Lib. Or ben, - Dal Direttorio: = i
Sotto suggel fu un piego a Iui fidato
' Da aprirsi al mezzo didel venti agosto ...
Il yenti -Agosto & giunto
E I' apriremo a mezzo: giorno: in' punto.
Car, (da una guardata a. Liborio , indi. si "
: " iy ovolge: al Walrop. )
E credete ? R
Wi, . . Che mi ordini far vela. \
Per la Florida, eunirmi a qualche squadya,.. .
Lib. Ci potete giurare = a moi serbate ;
Son sempre le pitt lunghe passeggiate.
Car. (c.s.) Mi spiacerebbel s -
Lib. A noi rincresce assai’ ;..
Come lasciar Riccardo in mezzo ai guai ?
(a Wilt. )

- 7il. Giovine sventurato ! || oiion ofoon

CaryTanto lo amate 2 i 17 oo il 100
Wil.. . " E il inetta= Toonon gli ho chiesto

Finora la cagione & ‘ -

Che lo condanna'alla deportazione ;

Ma al certo ei reo-non &, vin: | ‘
Car. { haoooa Corde)? credete 2 .. .
Lib. Anzi,Signor’) sappiate K

Che il Conte Melben' con ¢calor si adopra

o1 Pressé ik:Ministro in suo favoisi ¢

Car. .(Che sento!tit e
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Lib. E spera nell’ intento
-~ Riuscire , ed al piv‘presto f
Qui spedu‘ Ia' sua grazia, o 0w M i
Om' DAIRD ( Ancora questo 7)
Lib. (sempre guardando Carenton\)\ %
( Anfibio ¢ il volto di costui ‘) Slanore—
Cangiasti di colore
WNell” udir ‘questa nuova !'- A v01 Riceardo
Non garba noppo, e 11 capo ci scOmmetto.
Car, Olai’ =
wil. Liboriod + © i o6
Lib. 11 mio parere ho detto
{ Costui non me la ficcay (s} i
Car. Niguardando Lib.) (‘Ha’ colto al segno,
a simular sapro. )
Lb. o (" Sow nell’ unpeg’mds
Car. (@ Wzltrop accemmndoglz di farédal-
! lontanar Ltbor 10 )
Ho da farvi un: discorso 0
wil.. oiadiL \Rlsguardante. )W)
Qualthe affar di servizio ?
Car, No Lo

W’l' el il dnibyo Qossmmo. YR

- Dundue Testare: in n“e oot gla da ventanni
Ho in Liborio un amico , un conﬁdente A
Vi poteter parlar hberamente. ff

Car. Signor ertr()p w+ @ nobile fanngha _
Debbo i natalii .i.ivincolitdi sangne o
Mi uniscono agh' Aubans. -1 de” Deportati
Ispettol‘e in Cajenna,

uesto porto il Comandante io+sono, "’

Lib. (D(ﬁ discorso il principio e pocoibuonoy )

Car. Voi sapeste .mconirar l’ aﬁ'etto fmo e
Lib. ( Parte prlma.) o
Car. D’ un’ fe1v1do des1o

Arde 11 m10 OUOT, (=10 «

Lib. . ' ( Palte seconda. )

Car. i1 Evspinto , it i
Oggi a chiederw io: scmo ool T il
Con quella speme , cui 1".amore & sproneﬂ
Vostra figlia in isposa.

[

11

Lib. : ( Conglusione! )
#il. Un bel pensier mi nasce; -oggi, per cinque
‘A bordo. un pJanzo io vouho preparalo;
Va Liboria .
Lib, (da se ) (E Blccardo?
Di Lauretta riamato amante
Misero per costui veder dovro ?
wil. Liborio ! :
Lib, (piano a Wzl ) (Rlspondetegh un. bel no.
via
Car. (Un pranzo ! & mia Lauretta - e
Tremi Riccardo. ) Appieno soddisfatto
_ Dunque sara il mio voto? (@ #il.)
il Niente affatto (con indiffercnza )
Car. Come? perché? -
Wil. (‘0. s.) - ~Vieino & il mezzogiorno -
ado a cercar mia figlia )
E la conduco a bordo ~ Ivi vi attendo
A rivederci a pranzo. {fuza yor
Car. Il tutto. intendo.
Sol per Riccardo io fui
#:Cosi schernito ~ or tremi - a'me si spetta
Farne atroce di sangue alta vendetia. (via)

SCENA QUARTA
Riccardo solo

(si avanza raggiante di Uzo]a, )
Lungi da te mia patria

Langum dolente il cor.

Ma in una speme I’ anima

Riede alla gioja ancor.

Non piu d'intorno tenebre

In ogni terra io miro

Non pitt la vita ¢ un’ ansia

Nudrita dal desir,

Della speranza ¢ un alito

Quest’ aura, che respiro

B un eco di letizia

11 suon de’ miei sospir.




‘ Lungi da te mia patria
Languia: dolente il cor. 1 |
Ma 10 una:speme 1’ anima
Riede alla gioja ancors i i
SCENA'QUINTA " '/
. Liborio, e detto ...
Ric. (correndo lietamente incontro a Liborio )
Libo’ri()! i shitoeaiil ) {.\% B OIHIG)
oo« (turbato )

- . Abbracciami « Felice"
Mi-posse dimiiefe § ohasuoill fmoch
Lib. (c.s.) Felice? oh & davvero! =
Ric. Che ? ne dubiti forse? )
Lib, ~ Jo? - niente aflatto s sw 0l 0o

(Vorrei tacet’, ma se non parlo schiatto.’)

Riccardo. s o 10 nicin ;
Ric. .. In questo giorno

Tutto m’ arride intornos

Lib. Amico
Ric. a7 bartera

2

Lib, Senti « 4 3R ) 1
Ric. Del Deportato

Si pud dir cheil destin-s'¢ omai cambiato ;e

Zib. Si - cambiato pur troppo!
Un maledetto intoppo - e
T attraversa la strada ... e il ver ti dico.
Ric. Liborio , non scherzar.”
Lib. " Povero amico ! e
Un segreto rilevante
Un arcan di conseguenza
Premuroso , € tutto ansante
Qua ti venni a confidar.
Ma giudizio, ma_p}'udenza,
Se non vuol precipitar.
Ric. ( scherzoso contraffacendolo’)
Un segreto rilevante .
Un arcan di conseguenza
Premuroso, € tutt’ ansante
Tu mi vieni ad annunziar ?
Per gindizio, e per prudenza
Ti fard trasecolar.
Lib. Tu la cosa prendi a riso

113 «
Ma vi son.de’ brutti puai. -
Ti vedrd far bianco 5 viso,
Quando il tutto poi saprai . ,
Ric. Oggi io son di troppo lieto , G
Di color non cangero.
Lib. Nell’ ndire il gran segreto .
, Palpitante ti vedro., (dopo aver giiar-
dato attorno , prendendo Riccardo per mano)
Qual marinaro intrepido .- - ™
Ripieno d'ardimento ?
D’ amor sul marve istabile
Guidasti il bastimento;
Ma in mezzo dell’ Oceano
Non basta aver coraggio,
Cangia a voler di borea
La meta del viaggio:
Ti yedg gia in pericolo
Vicino a panfragar,. '
Parla in pit chiar] termini !
Né intendi quel che avviene? -
Sopra Lauvetta cupido .
Gia gli occhi un’ altro tiene,’
E §' & affrettato a chiederla ™
In moglie al suo papa. =
Che sento! 1] nome syelami
Del mio rival, .~
o Giudizio !
Ricco potente, e nobile
Puo trarti al precipizio
Tl nome, il'nome'’; e 03 0
Diamine !,
Vuoi far qualche pazzia ?
Mi frenero. R (6
. Magiuralo,
E ti dird chi sia, A
Tel giuro
] Ebbene ;. .
, Dimmelo
E’ Carenton .+, .«
" Ei?
Frenati v
4x
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Ric. E il padre a tal richiesta
Assente ?
Lib., E chi lo sia? -
Ric. Potra tradirmi Laura ?
Lib. Nol credo ... si vedra.
Ric. Ti perdo o mia Lanretta !
D’ altri il mio ben sara.
Lib." Ma via non tanta fretta!
Liborio tuo sta qua.
2 R
Ric. 11 cor mi lacera - Si rio sospetto
Tgnota furia - m’ alberga in petto
‘o deggio perdere - Coglei, che adoro
M’ & acerbo il vivere - crudel martoro
Privo di Laura - Morir sapro.
Lib. Quell’ antipatico - Mancava appunto !
Ma a sposar Laura - Non anco ¢ giuuto !
Idee magnifiche - A cento a cento
Gi3 nell’ occipite - Frullar mi sento
Porrd pria in opera - Bei modi urbani
Poi se necessita - Verrd alle mani
Ma quest impegno - Superero
Girar di bordo - Costui faro.
(viano abbracciati)

SCENA SESTA

Camera di legno in casa di Carenton. -
Tawolino, e sedie. Lauretta seduta a lavorare
un fazzoletto su di cui & scritto in ricamo
a lettere grandi il suo nome; Indi Marcello.

.Lau. Oh fortunato lino ! ,

Tu andrai fra poce in man del mio Riccardo

E quante volte il guardo, a te rivolgera -

Ma ancor non vien ... - Come penoso ¢ il tempo,

Quand’ ei non m’ ¢ vicin - Sgombrian la pena -
Cantar quella canzone ora vogl io ... '
Quella che spesso ei canta al fianco mio.

D’ un ruscello assiso al margine

Stava un di I’ afflitto Aldino

Ah meschino ! egli piangea
E dicea:

Ama, o Bianca , e come I’ onda
‘Ama il fior, ch’ ¢ sulla sponda
T’ amo sempre anch’ io cosi
Si - risponde I’Eco - Si -
Poi sentia, che dolce uu’ aura
Carezzava il suo bel crine
Egli alfine sorridea

o in E dicea : et )

Questa, o Bianca, ch’io respiro
Questa & I’ aura d’un sospiro,
Che sul labbro ti suono
No - risponde I’ eco - no:

. Era Elpino un infelice : ‘

. E mai Bianca non I’ amo: (sialza
Ma tu potrai Riccardo
Saper di me 1’ affetio |
Dal labbro: mio , dal guardo
Dall’ ansia del mio petto, .

- Ovpnque, 0 mio_tesor,

S’ io v¥amo a chieder va,
.Sicuro 1I'eco, allor
Un si rispondera, .

; SCENA SETTIMA_
Marcello e detti - .

mrar. Lauretta ancor quel si? - né incontro al
Lau. Che ? dalla caccia & il padre ngigagli‘i;t:);
Mar, Sic~ Ma perché¢ Riccardo I'ha salvato. :
Lau. Ah ! salvato? i
Mar. ©  Da inevitabil morte,
Lau. Ed ora? [
Mar. Sta benone.
Lau.  E illeso & pure - '

Riccardo ?
Mar. Or dianzi il vidi :
Lau. Andiam ... da lui.,. .
Mar. Ma che il padron nol sappia.
Lau. E perché mai ?
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Mar. A témpo, e luogo un tal perche saprai.

viano )
, SCENA ‘OTTAVA-

Riccardo dalla parte opposta donde sono
usciti Lauretta € Malcell’é, tivdi Lauretta.’
Ric, Qui mi’ dlsse colui ... si vien .« Lauretta o

Lau. Ricéardo « .
Ric. Oh cara! a questo sen !, s
Lau. T oniDel padre
Tu la vita salvasti i agh occln miei
Quanto pin vago sei'l "'
Ric. Ah sappi = ne pehghd 8 pizapt)
Del mio benefatioié il cor' m’ ardea
Lau. A te di si bell’ opra
 Dar mercede non so = yotvel , ma come?
Prendi «° qm sta 11 mm nome (gli da il
Hoo - ifa Zzoletto)
Ric. 1l tuo_dono é ' tésbl‘d‘ i
Ma & gia’scritto. nel' cor'fin' idal momento
Che t’ offisti‘al mio' “sguiairdo, 115!
Lau: (ride) " h-ahi'lclie
Quell’ istanté; queil"m’cesso' ol f-_“-
tuo nome in cof in’ha ipiesso ¢
Se da un labbro dppena‘) odo .,
Io non 50, se penoy o godo ;
Ah td sel he’ pensier ‘miei
Caro piti> né so- ‘lperchié ;
. Solo, io b, che setnpre accanto .
" To vorrei vedermi a te: 3
Ric., Dal tuo. labbro quegh accentl
Sono tregua ai miei. tormenti;
Ma per me destin tiranno
Serba s0lor; solo aﬁanno -
Abh tu sei ne’ pensier miei
Cara ognor =.io 5o il perché;
Ma soltanto; a te d’accanto
Piu dolor non sento in me..

SCENA NONA

Wiltrop , il quale resta indietro
osservandoli compiaciulo, e detti

47

 Wil. (Sono insieme : ahil si complace

A tal .vista, oh_quanto-il icor!
Ecco un simbolo /di pace
- Ecco. un simbolo’ d’ amori )
Lau. Cangaar fovse tu vedrai il
Il rigor di tua fortuna ;o

Ric. Te perduta?: Ah‘ mai bee NO «oo Mai

oNon ravrd piu épexma alcuna.

Lau. Me perduta? 09 oaicroa s

Ric, Accanto’ a te

© . Vedroiun: aItro. GOLLT

Lawi; i050: sh qow) +Diy perche? i

Rz’c. - Ah! son’io Y sventmato aul

E’si nera la' mia sorter
B uChe gid n’ altro- destinato.
Io: sapro di te cOnsome fove 11111

Lau.,, SNebs s, i

Ric, -+:51y cara .. il gemtore .o
Ei non 'sa per te com’ ardo s

Unira tuo co1e,1a1 COTE oive

Lau. Di chi mai ?

wil, (amnmndou ) Del tuo Rlccardo

Ricotsluui'e Come ¥ ' -

Ah adrel . l,.;
VT RO0 h ! ﬁgh miei .
Sia felice 11 vostro: amorngabbraccmn-
Ahyscostarmi non saprel, dolz
YT \.lDa woiy pace  delimio cors
Luu. (eonfusa:) Egli ...
1o rdntanto .
T \Mico oup
R Intendo'

b ] Cbl pens1ero dmai ‘discendo

_"‘ éhtrambl nel" penslem,

: ('SHE brite 10" leggo in, qhello'
SpOSI omai Vi ‘unisco,; "¢\ 'spero’
Che vi §1a, _propizio! “lveiel,

P ‘(unisce'le lofo clestre )
Laur. e Ric.
' Sento il @or (balzarmi-in: pefto:
i1 nDall} eecegso del contento ;

Ny
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11 piacer di:‘tal: momerito " )
" Mi ltrasporta a delirar. ‘
Wil.. Benedica;il vostro affetto -
Golimio labvo il cielo stesso,
Benedica il wostro -amplessoc -}
Dopo: tanto palpitaits =i |
'« 0t Laur: Riccardo _
Possa il icielo il nostro amplesso
D’ un sorriso confortars: .
SCENA: DEGIMA.
Carenton =1 Marcello. ;. /

Mar. E-cheyiSignor? Wiltrop da dieci giom
Che in Cajenna.é arrivato. ' ' R1vi N
Ospite, e amice vostro. ognord ¢ stato -
Oggi avpranzoviinvitay e Vol vorreste
L’ 1nvito..ricusar; 2 offenderestes

Car. Dopo il rifiuto, che mi.ha dato? "

Mar. v t0iTGae (7 o, InoSPOsR? e o3
“A Riccardodestina egli-la fighas /7]

Car. Ah per:laimids famiglia i il 0
E un malgenio Riccardos /o i it

Mapr, ool ond loAndiamag Signore b Lty
Andiam sul brik - v' & duopo simulare.:s

Car. Io & ira avvampos: :fAh ey

Mar. Andiamo ;'andiam sul mare.

Car. Di' gia prevedo r [eanilo} ci® .

o Che non potrd frenar:tanto rancorve (via)

Mar. Ed ecco 'un uom| ‘che: vuol per forza amo-

i ren(lecsegues)t
SCENAi"UHHEGIMA s

Cassero sul brich la Falgore « in fondo,
alla scena mare -nel bordo apertura per la
scaletta. Argano in)mezzo alla scena: a de-
stra.boccaportopel quale si va alla stanza
del Commandante. 'Corda_mz: per lz} scena.

Sgabelli di. Cuojo, e diverst oggetti di ma-

rineria. Liborio dalla scaletia, indi alcuni

marinart - N \

ay

W\

Lib. ( Parlando fuori il bordo ) Tornate d ter-
s osauon dob or(ores contla lancia
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In breve il Capitan verra.
Tu intanto v (ad un mozzo) =
per cinque la tavola apparecchia (il moz-
20 wia )

( Ad altyi marinari ) Quivainregola tutto.

( Un Mozzo ) Si , Signore.

Lib. To tengo un crepacuore ‘

Una smania , una rabbia ...

Coro -2 Ch’ & successo ?

Lib, Chi sa! Lauretta perderemo ...

(Un mozzo) " , E come?

tb. Ma ancor ‘non & avvenuto ...

Forse non avverra ... d altro parliamo

" Su via monello canta
Di Ciccotto il racconto ‘

( Un mozzo ) L’ ho imparato a memoria: ec-
( comi pronto.

Quando Ciccotto per I India partl.
Bita piangendo la casa lascio;
La dalla spiaggia una zingara usci,
E al buon Ciccotto una lira cerco;
Egli rispose il denaro fini,
Quella sdegnata proruppe cosi.

*» Tu negar a me una lira?
Se camimin farai per mare
D’ Aquilone tutta I’ ira
Sopra te possa piombare »

Tal minaccia egli non cura
Del suo dir non ha paura}
Al Ciccotto non ridere tanto
Con il mare, tal riso non fa.
Marinaro, veh il mare ¢ una bestia! -
Quando vuole tremare ti fa. -

Coro Marinaro , veh il mare é una bestia’,

Quando vuole tremare ti fh,

Lib. Quella parola mon fu detta al vento,
Quando inolirossi la barca nel mare
Pioggia, saette, ed il vento al momento
L’ onda §' inalza, fa tutti tremare
Balza la‘ bareca or'di qua or di la.
Urta uno. scoglio) ed a picco sen va.
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Sulla spiaggia stava Rita' | [i vo0!
Che vedea I’ innamorato. ; ..\ i . :
In \pericolo di. vitay! i, .+ 4f sniis -
‘¥Fino a che allo sventurato
Venné un’ onda, e lo ‘copri,
< Ne pili sopra risali. 1
Bella Rita non. piangere tanto,
Con il mare tal pianto non fa.
Marinaro veh il mare & una besti
Che se yuole tremare ti fa, '
Coro Marinaro quel mare ¢é una; hestia
Quando vuole tremare ci fae .y i

SCENA DECIMASECONDA. ... .~

Un Mozzo della scaletta, dell, alhero, e detti
Un Mozzo Nostromo - un. legno, & vista .
Liby® < : K da qual parte? .
Moz. A Levante bordeggia , ¢ par che faccia’

i Rotta per qua. . toon e Y Ghire
Lib. o Va bene =

Attento, e se (ua viene
Me lo farai saper = imit) (oo Lo 0
Moz, Ma, po1., m1 spetta s

Lib. Che ti spetta , n16nél_2 e YR
Moz. -7 0 Mezza foglietta: (via)
SCENA DECIMATERZA 2
* Wiltrop , Lauretta, Riccardo, altri Marinari
salgono a bordo e detti
7il. Che movita, mostromo? ° . . . |
Lib. o Un legno appare
A levante. o Ty T ducrs bt e
wil. 5‘zmrdan(lo con, piecoloiteloscopio tasca-
Si & ver - si scopre appena, - .., . bile
Oh se venisse dalla Frangia ! intanto ...
Liborio , amici, 10 s0,che molto amate

3

Mia figlia - ebben sappiate; ., - AoX.

Che sposa. di Riccardo o, la; destino:,
Tutts Evviva, e Do Ve terfioe - b 0|
Lib. Evviva - & buono: 1l boceoneing 1,
(a Ric.) Amico, hai dungue inteso 3!
Eccoci sollevati da, un gran: peso. i« |

Signora Lauretta
Un bel regal mi spetta -
Serbatemi i confetti ...
Lau. (vergognosa st volge al padre) Padre mio
Abbasso io scendo : - In breve
Ci rivedrem ', Riccardo. . (via)
wil. Ehi la, figlinoli ‘ :
Andate " al vostro posto, e tu Liborio

Accompagna Lauretta, (i marinari partono)

LD DYRE HE E. me ne glorio (via)

wil. Riccardo, or sei mio figlio - ecco il mo-~

Che svelar tu mi dei o menlo
Qual mai'sia quel reato

Che ti ‘condanna ad esser deportato.

Me lo dirai ? ;

Ric. . Celarvelo poss’ io?

wil. Ebben sediamo -

Ric. Udite il fallo mio. (seggono)
Nell’ anno scorso in questo giorno istesso
Del Duca Aubans dal figlio 10 venni offeso ;
Dall ira insano reso
Del general Flinyal , d'un prode estinto
In quel fatal momento
D’ esser figlio rammento -

Traggo la spada = ci battiamo - ed ei.
Riporta una ferita =~ "0 :
Che per mio fato lo privo di vita.
wil. E ai ventl Agosto avvenne ? ..
Ric. A J i :
il. f . Nell’ 'ora
Del mezzo-giorno ? e il figlio ' '
Uccidesti d’ Auban ? (Nipote egli era
Di Carenton. ) o -3

Ric. Gli amici
Del padre mio cercarono, che nulla
Per allor me soffrisse’, ma,'del Duca
L’ odio sempre ‘crescente '
Mi fe a morte dannar ‘qual delinquente ; .
Il cor pietoso intanto '
Del Conte Melber, 'fé che'la’ condanna
Fosse minore , e qui ‘fui deportato ...
Udiste il tutto. "‘
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77il. Ah sei ben sventurato ! ( alzandosi )
. Viene una lancia a noj -
Ric. Marcello, e Carenton -

" SCENA DECIMAQUARTA.
Marcello, Carrenton , & detti
il. Bene arrivato ,

_ATmico - Noi vi abbiam molto aspettato.
Nella camera mia potete intanto
Discender con Riccardo (Carrenton parte con

Marcel mi obbligherete Riccardo)

e Liborio quasst venir farete
Mar, Glielo divo. (partendo )
SCENA DECIMAQUINTA
Liborio e detti
Lib. Risparmiati son qui (a Marcello che parte)
apitan , ‘mezzo dy
- Ho sentito suonar, /
mwil.  Dammi quel plico.
Lib. Eccolo (trae fuori-dal petto il plico
Wil. (Per P amico ¥
Tremo, ne so perché ) = basta - vedremo.
Lib. Eccolo Capitano -
Hale: . Dammelo, io tremo -
Lib. Coraggio, via ~ se noi dobbiam far vela,
Siamo gia pronti. »
wil. Incluso un’ altro foglio
E' dentro al piego - che saravvi seritto? )
Oh ciel !
Lib, ( Turbato, e afflitto
Il Capitano mi sembra. )
wil I?lé «. Liborio ...
a pippa ...
ZLib. A IR
Wil. (agitato) No... non la voglio,
Lib. (riponendo la pi pa ) - E fatto.
. (Mi par che dia’di volta. )
il Or su leggiamo.
(apre Valtra carta legge, ed impallidisce),
Ohim¢ ... Liborio ... ohim¢ ...

b Son qui. -
W " Liborio .
Ll‘bl SOn qlﬁ 10
Wilc De]. rume. p
13b. Si . ma fa presto.
Lib, Subito (parte)
wil. ( E sarh(pver? - s0gno, o son desto? )
Lib. (tornando-con una Bottiglia)

Ecco il rum - Che sara )
Wil. (versa del rum nella palma della ma-
no, e si stropiccia la fronte)
Lib. ( Faccenda. & questa d
‘Ben seria a quel che par - povera testal ).
Wil. (legge di nuovo)  Empi !
Libs Mio Capitano :
Mi fai raccapricciare ...
Dimmi almeno ...
wil, Mi lascia
Lib, Oh no - alle corte
Che cosa hai letto or di (
wil. Che ho letto ? - Morte!!!
Lib. (spaventato) Morte? )
wil. Atroce.
Lib. Come morte ?
A chi morte ? Perché morte? ;
Wil. Oh sciagura ! ( passeggiando agitato )
Lib, - Parla di .. .
Che dicesti? Morte a chi?
Quel pallore , quella cera
utto annunzia un tristo evento .. )
Capitano, in tal maniera
Vuoi ch'io mora di spavento ?
E che lnmi ¢’ ¢ seritto la?
Leggi leggi per pieta.
wil. Dallgag terrgag épomfi sparita.
La pieta , la fé, Tonove:
Vuole un dritto all’ altrui vita
Il superbo, il traditore :
Un esempio non si da

Di pit nera crudelta.
Lit. Ma...

7
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- Wil, Vedrai se al mondo v’ ¢
Infelice pin di me. ( legge)
» Se in questo momento sarele a. Cajen—
» na; vi porrete d’accordo col Comandan-
» te del porto', ed Ispettore de’ depor-
» tati, Signor Giorgio - Carenton per I'e-
» satta esecuzione dell’ ordine qui annues-
» 50 - se savete ancora inviaggio, I'esegui-
» rete sul Brik » o0 - o 0
Lib. Questo poi w. (resta: perplesso)
Wil Ahi tristo ‘meli. ' o o
~ Qui poi dice ... (come sopra’)
Lib. = Alwo dncor v’ ¢?
Wil. (legge).» In vista del presente ; il gio-
» vane deportato Riccardo Flinval sia mes-
» s0 in ceppi ,-e dopo: ott’ ore precise sia
» fucilato » R TC T
Lib. (spaventato) Qual orror!
Wil. Si trova in terra
Piu terribilee mpieta? )
Lib. Ah che il core mi si serra
Nell’ udir tal crudelta !
Ma perché?
: Perche del misero
Sacro & il sangue a una vendetta.
Lib. Tu perd potresti... By ol
il. Un barbaro ( mette il plico
G Cifau assodd S iesull digano )
Dimostrarmi a mé si spetta.
Carta rea ! - degg’io di quella
A Carrenton dar ragione.
Lib. A costui tu pria favellac
Ch’ ei s”arrendacon le ‘buone.
77il. La vendetta ei primo anela.
Lib. Egli pur ! - facciamo  vela.:
#il. Non tradisco il mio dovere -
Lib, Di Riccardo puoi vedere
Tronco I:ultimo suo di?
wil. Ch’ egli mora. i ol
Lib. Mora?:
wil. St

7l
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Mancare a 1h ¢enno? ah- mavs’
Riccardo ‘avra''la’ morte = s
Piangeudo tu vedrai ‘&
Con mie finir sua'sortey -
Saradquell’ innocente ... g
La figlia ‘mia morénte «¢"
Me quella trista scena
Farda morir di pena ="
Moriam di pena ancor, !
Ma non tradiam'l’ onor.
Zib. ' Questa, signor mi pare "
Filosofia spallata; -
- Non posso tollevare
 Siffatta bricconata -
‘Non' morira Riccardo, =
"E dello sdegno ond’ ardo
Capace son 'di tutto, '+ . nid
Cadessi anch’io distruttos o !
Ma giuro all’ amista’* ¢0 0 o0
Riccardonon morra. (parte, e pot ri-
Ala r £ s torna)
wil. ]\5 puasseggia mesto , e riflette un poco)
la costui forse imprudenteé & o
Eh! potria con la inia gente..' (chiama’)
Ehi Liborio . ' (U3 ba) T
Lib. (tornando’) Eccomi 'qua, 0 G
(Persuaso ‘ei sembragia.) i oo
Wil. (dopo di aver per alcun pesZo ‘passeg-
(gBae - ful - giato st ‘ferma)
Voi gia ben lo sapete ... v e
Che Nostromo sol qui siete i 0
E a voi noto mel mestiere
Che significhi dovere'.. -
Lib. Ma ... '
Wil, Tacete in ceril istanti
Non v’ ¢“amico, ne compar ..
Star tranquillo vi comandov..
Sein sol’ motto fate appena;
Ehi, Nostromo, ‘qui vi mando
In sentina -alla catena. ° ‘
Lib. To? o
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#il. Tacete - a me_dinnante
Venga - si - gli vo. parlar,
Lib, Chi? T Ay
wil, Riccardo . ¢
Lib. Piano , piano !.
wil. (adirandosi ) Qui Riccardo..
Lib. lo ... : :
wil. Vi farorgusc the i
Quando impone il capitano ...
Obbedite si, 0 no?
Lib. (parte in silenzio, e con somumnissione) -
Wil. (passeggiando sempre smanioso )
E Riccardo morira. (toccandosi la fronte)
¥ una neve il mio sudor!
Ah ! Lauretta ... piangera ! (egli ¢ quast
' i | ptangente)
Figli, estremo ¢ il mio dolor. B
Ma perche¢ Cielo perche
Vuoi ch’ io stesso ? o
SCENA DECIMASESTA
Riccardo e detto
Ric. Sono a te .. i - Ty
wil. Puoi tu darmi, 0. giovin saggio
Una pruova di coraggio?
Ric. Temo solo un nume, irato,
Temo poi di te sdegnato
Di Lauretta, che s adiri
Se avrd colpa ai suoi sospiri:
Non veggo altro a me funpesto
Da temer | - fo
i, Non dico questo ...
Ric. Sei turbato - spiegati !
Wil. (wolendosi rimettere ) Io?
No - i I
BRic. Che ardisce qualche indegno
Minacciarti ? il braccio mio
Il mio sangue, ed il mio sdegno...
Ah per te, che non farei?
Di Lauretta il padre sei! .
wil, Giel! che far!

i

C

Ma parla
Vil. aoth fo ool Ahimé.
Ric. ( prendendolo per mano)
Perche ‘mai tremar? . -
wil. Perche  ( prende il
foglio loda a leggere a Riccardo, pas-
seggia covrendosi  con:le mani il wolto.
Riccardo st turba ,.e poi con rassegna-
zione si ayvicina a- Wiltrop , che senza
parlare si ferma. ) i3 gl
Ric. Padre mi spetta morte?
il 8. olel vor 4
Ric. Ebben; morrd daforte.
Wil. Si 202 , L VTR R | : L5 )
Ric. 1l cenno presto compiasi ;
Ah calma:il tuo dolore '
Ric, Mi sia comcesso il chiederti-
Un $0lofun solfavore o
Lauretta .. ahimé:...csovvengati ...
L’ amai d’ardente amor.
wil. ﬁpiangend@)iSiuuli e
Ric, Padre mio non piangere «.
Ti resta il suo b£.~ qorfoacirin T
SCENA DECIMASETTIMA
Liborio vien con Carenton , Lauretta
con Marcello. Tuiti restano in, fondo
Car. ( piano a Liborio ) Davvero?
Lib. o Ziteo 1)
Lau. (@& Marcello’).:Un nuovo
Tormento in seno;io provo.
Ric. Quanto :a:leifai, quest’anima’ .
Conforta . .e fa _beata. | « (a Wiltrop.)
Mar. (a Laur.) Sarai contenta | -
Lau (a Mar.) . won i bos(AR! vedili 1)
' ( Son tristi’) :
P 1y s 'sventurata ! )

Ric.
St ft - T3 e
Taci , a quella misera o}
Del fato mio Iorrors 1
Ab -padre no, non' piangere -
T’ avanza il suo bel cor.
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VEIULS

. daws @' Map,
i Am'}co il cor mi dice
Cl’ io mons sard felicer ™ 1
Vedi, ti vedi piangono'y
2 E pianto di doloi. -3
Ah sono ‘quellé lacrime! oo}

Che tu sarai felice | o s
11 veggo, il:.vegg‘o. iangere)yfn:‘._ 0%

a cesst 1l tuo

olor.

7 31 ‘Che paslano: al.mio cors v .
NS0 Mg s a, Bawr, v o
+ Eppute ilicor mi dicer .

e
L5 KR

Vias
son 12 LY\

Non tornin'tquelle laorime 0 .~
Funeste al tuo bel cor, '

. iCarrenton iy ooy |

i€ ATW

e D500

To godo ‘dello scempion il A
Chegi.si ‘_;f‘a:i‘ﬁ ﬂéll’('emll:io; gia i
Abbiala‘imorte; vendichi
f L’ uomo. cuitolse al diiowin !
Plgm ono? quellelacrimer: .
Mi fanno lieto! il{eomoy iy ) 15

i ':rx.'«l_[;ﬂp} (10T

arg a5hstd ¢

Te{npestm pill spietatai rizor i
/Yot non. abbiam  passatay -2

voi con volto pallido

Y O d T Bt
Dicb), p}fé‘hon“hé cuo
Riccardd aiidil
Idaurettanu cohsolayl it
uesta (¢ la i prece solayio i
. Gheidalimio stesso cénereiiir
it Riasche tu.senta ancor. sl )

Al padremo, mon piangere! v
iy [Pieta d’'un uom che muore ' & s

- Waliia Rie. )

" otoen o Ella mon potrd mai

Viver se tu morra:

To cesserd: di' vivereip » [
Se I’ innocente 'muor; o {471

piangene /.

-Ah come mai non:
Se vive questo c

0

D Ne < skaté) 0" mid| Sigho (o

oo Ghy h"t-"iﬂ(@.h(b‘ii"sa Plahgétl\g R

AR A RN
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Lib. (prende la carta’ dall argano, e riflet-
.. .. te quasi per laceraria )
( Se questa’in ‘pezzi va W

Tutto terminera. ) .

Ric. Lauretta? | 2
Late 5 o G N _ e
Ric. - Che? ,( Accorgendosi del' pensier
i liborio strappa la carta dalle mani
J L aotiteend w oifgls Nostronio )
Dia! (@ Car. ) Sai tal diqual &2 )
‘Prendi (gli da'il foglio) epiti iisto rendasi
1 giorno di terrox.. (coriénddo’a Wiltrop)
Ah! padre iiio’ |'on piangere 0

Pietd d’ un, vori che mudi, ~

Lib.(a Laupétia'e Miicello), Noi vorrelmmo‘*'i‘ea

Per affar del bBastimento'''* ' istar soli)
Lau. (a Ric.) Di, mio bene:,”qual ‘tormeénto !
#il, (a Laur.) Tutto altrove ti diro. e
Ric. Ah Laurettal’'!I'F =
Lau. - AR
Mar. (a'Lau.) """ No." ,
Lau. Tu, Riccardo mostri!in viso: ©

“UOUR terribile pallowsy. 0 ao)
Ric. (\ffngendo Letizia”) ' No. :
Lau. E funesto’ il tuo' sorriso, 1010
Hai I’ aspetio ‘d’uom ‘¢che muore: "
Ah perche ... (gli ‘tocca la fronte) la
 Pajllavhiig 08t " fronte ¢ un gelo !)
Wil e Rié. @h'éieldrure |- siv and
Lau, ‘"7 Tu taci'ancor? -
Parla in nome di quel “cielo’ 7 o
~ Che sorrise al nostro ‘amor.' =«
Ricl. (disperatp'),N‘op‘"éo'I'l‘_is‘e Dishio
7l. . \ OISR Y afy

~—_\}§

aps S 98 e i, o )
Liby \(a Car.), 'Cé}?itano , C‘a".itl‘u?:o o

Car.
Dagli via ‘col “Tapitano [iiinion o) 100
Torna su tol Capitano! oot )

Or ¢i secchi'il'Capitano ! ... 1%

Si vedra, na piano piano .

Un brav’ uomo uguale a te




30

Tanta fretta aver? ... perché? ..
gar,_ Venga in ceppl. :
au. : Ceppi? -a chi?
Wil (a Car.) Taci L. Chl'.
Ric. (a Mar.) Oh Cielo!
il. (- Taci
Lau.. (quasi svenuia) - - Ahime!
Wil. ( desolato ) Figlia, ah figlia !
Ric. (disperato a Carrenton’) Che facesti!
Wil. ( smanioso nel.dolore prende il. fischet-
‘ to. di Liborio, lo suona, e chiama )
Su la ciurma !!I, : e

Car. . .. Ghe osereste
. Vol “d"opPombin ada sman - jur b fis:
il ¢ No, nn traditore, . . . .

. Ardireste anche stimarmi? = -
;nComandante !., 1+ - .
Car. B ¥ DMduile: orte' T ¥ et
wil. Ispettore | ;
Carenton non insultarmi,
Troppo & a moei vicino il mar -
lo non.debho; pi, tardar. -+ .
(come in delirio., La scena. si riempie
\di soldati. che accorrono )

e |

Dobbiam farci lo, strumento

Noi.d’ un nerp  tradimento |
i ¢ Noi gl iniqui ancor saremo .
(1ol L’ innocente uccideremo -

‘Ebben via - senza ' ritavdo

Messo .a terrasia .Riccardo

Consegnato a 'quel Signore | -

Si ... Riccardo dopo ott’ ore

Trucidato morira = . j
( Tutti fuorche Carenton ): Ah'!
Lau. (nella massima disperazione abbpac-.

No - mai ! ciando Riccardo )
wil. (a Soldati ) Cosi restate? :
Car. (a Ric.) Vieni.
. wil, : Andate

Ric. ... Padre
wil. : Va!

1|
Zau. Alme inique v’ arvestate
- Dove, dove il trascinate?
Padre vedi ei parte, ¢ oppresso ,
E Riccardo ... ¢ quello stesso
Che sprezzando il suo periglio
La tua vita conservd.
Lo chiamasti ancor tuo figlio
E soffrir puoi tu, che muora? -
Ah mio ben t arresta ancora,
Sia la stessa in moi la sorte:
Si, se qui si vuole morte
Padre anch’io con lui morro.
Wil. ( @ Lau. Anch’ io resto a te d’accanto
Palpitante desolato ;
Figlia, vedi in questo pianto
Ch’io non sono sl spietato ;
Fia dal Cielo maledetto
Chi tal danno immagino.
Vanne, e sappi ch’io m’aspetto
ui una morte di dolore,
A1)’ affanno del mio core’ )
Deh non far, che il tuo ¢ unisca,
Esso in te non mi rapisca
Il sol ben,che a me" resto.
Ric. Ah Lauretta quel tuo pianto
Un dolor mi da spietato :
Deh non far che a te d"accanto
M’ abbia un fine disperato,
T’ amo or io nel dirti addio,
Anche estinto t’ amero.
Lib. Sia dal cielo maledetto
Quei, che a morte il condanno.
Car. (con ipocrisia) Dal dovere io sono astretto,
. Per suo ben che far non so.
Mar. e Coro Sia dal cielo maledetto
Chi tal danno immagino. \
Riccardo parte tra i Soldati con Carenton.
Il Coro & sul bordo a vedere allontanarlo.
Lauretta cade fra le braccia di Marcello
che la sostiene. Wiltrop resta piangendo
presso_sua figlia.

FINE' DELL’ ATTO PRIMO




ATTO SEGONDO
© SCENA PRIMA |

——e—

0y

Recinto come nella prima Scena
dell dtto primo.

Coro di Marinari e donne

1 Che sciagura per quel giovinetto !

In prigione, da ferri egli ¢ stretto.
2 Solo un’ ora di vita gli resta
E’ gia pronta la seena funesta. ©
Son gia presti al ‘comando i soldati,
I fucili gia son caricati (

Tutt, A Riccardo, condanna si dura ¥

Che syventura | che sorte crudel !
Su chi di¢ la sentenza tremenda -

Ah ! discenda lo sdegno del ciel,
SCENA SECONDA

Coro Liborio )

Lib. Buone nuove = Dalla Senna
E’ approdata a Cajenna ‘

La Corvetta la Diana, e il comandante

Sul conto di Ricecardo

Mi di¢ buone speranze - Va Liborio,

Mi ‘disse, non temer, salvo ¢ Pamico ...

E a Carenton mandava un grosso plico,

Coro Davvero! oh gioja !
Lib, ;

Il Capitan Wiltrop. Da lui consiglio
Al oprar chiederd ... chi s ... speriamo.

A ricercare io- corro

Coro Di salvar I innoceute al ciel giuriamo

(partono tutti )
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SCENA. TERZA,
Camera di Carenton = Scrivania, Sedie etc.
Carenton solo "
Car. ( dispiegando un plico ) ; _
Wiltrop = ti pentirai ‘d’-avermi offeso.
(spiega altre carte)
A Wilwop ‘¢ divetto questo foglio.
Melber certo gli serive e
Ah qui forse si chiude

La grazia per Riccarda ... or che far deggio?

La mia vendetta .. viene aleun .. chi veggio!
' SCENA ‘QUARTA "
Wiltrop, Liborio, e detto - | ..
Lib, ( Si accorge del foglio, che Carenton
ohsons P = i nasconde )
Signor chiede  parlarvi,
1l Comandante. gon oi ¢ ibass it ol
Car. (con simulazione) . ~Amico !
#il. So che di Francia un.plico $
Or or yi giunse ~dite fra quei fogli
V' ¢ alcun a me diretto. |
Car. s tos s aANGay. i
wil. ‘ No ?
Lib. : ),No? |
1, (a Lib, ) ( Zitto} 4
Zyclzlr.( L4 No.-Voi fremete?
wil. { taalra (Che faxp )
( 8¢ accosta placidamente a Carenton )
" Carenton , vedete bene iy
Se vi ha lettera per, me.,
Son d’ un Brick il Comandante,
E fra tante carte, e ‘tante
E’ ben strano, dir conviene,
Per me un ordine non V' &
Carenton, vedete bene
Vi son lettere per me?
Car. Capitano , v' assicuro
Per voi lettera non v’ &.
Ma se forse dubitate,
Son la tutte = esaminate,
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Abbenché mi fosse duro
- Questo dubbio di mia fe’.
Capitano v’ assicuro
Per voi lettera non v’ &,
Lib. Perdonate - il mio cervello .
| Dice a me vi deve star.
Car. (@ Lib.) Tu che centri? tu che sai ?
¥ Che sospetti ? ‘ :
Wi, - < Ei n’é sicaro.,
Car.  Ei mentisce ) @ Lib. ) Tu vedrai...
Lib, Che veder ... si, ve lo giuro
Car. Mentitor , vile, furfante ...
Lib. Io?. - che faccio , comandante? (a Wil.)
Car. (a/7il.) Alle corte -~ ve T'ho detto,
~ Nessun ‘foglio & a voi venuto
wal. vl%]le corte - a voi diretto
: ¢ un mio foglio - I" ho '
Lib. Che ti credi? io so% l‘Tost:-I"omosaPut
Te lo dico chiaro, e nettq
Gar, Quale ardir! ol
LiL. - - - Son galantuomo, ' -
Qui sta il foglio ; ¢i scommetto -
Car. Yoi venite a sopraffarmi ....
; Voi dovete rispettarmi !
Lib. Capitan!,,,
wil. Sta fermo , e taci -
Carenton !’
‘Car, Uscite audaci !
wil. .- To-non esco. ’
Car. Gente ola.  chiama
Wil.  Piano-ascolta un poco qua, -
< Non' esser barbaro
Con gl infelici,
Dammi la lettera,
Torniamo amici
La Francia, credimi
T’ applaudira. -
( Mi vuol quest’ empio =
Porre nel sacco -
Ma quel vigliacco
Non dne la fa,
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Car, ' wil, v 0l Liborio: ' -
Piano , ‘calinaveti’, “*'' ( Non son: Liborio
E quel ¢he dicos ' ‘Se» quel /birbone
Wilwop evedetemi' '+ ‘1o non precipito
Vi sono amico, ' Git ‘dal balcone:
YE'tanta foria 0 00301 Al resto, in'seguito
~Qitl non' ¢i va, L S penseran i
(‘Ei vada ih''collera; “+Ei crede mettermi - ©-
Sta gia nel sacco, ~ Col capo'in‘sacco;:
‘E quel ‘vigliaceo 't Marquel wigliacco
Non me Ta fa ) 0e - Nop'me lacfas )
Wil. ( a Car. ) Che facciamody &s oyswiis b
Pt i o Ma ‘men -yeggo
Di~tal dubbio la ragione:
‘"Uoino onesto i0 /some | o1
wil. R (‘Non reggo. ) 1l
Lib. ' 'Quest & oprave da briccone. i
Cayr. Come }audaced it 1 tenss
Lib, b troin Mwimentiscly 0o (L
" Quiella Jetvera: qui istagliag oo
L ho' saputos 10i0H It sgsourpd i1
Car. it tanto ardisci ?
#wil. , Carefitonts, ojairg 1i obaert)
Car. ‘Or via di qua.(scacciandoli)
+Lib, A. noi tale insulto ! va spiega:le vele ,
Pirata di terra, vigliacco crudele:
Ma I’ ira del cielo , se tarda:discende
Sul capo dell’ empio pilt fiera si irende.
Vergogna ti copra la pallida guancia,
Ma tutta’ la Francia tal fatto: sapra.
Car. Partite ... I'impongo’ = m’ égrave Loffesa,
Punirvi dovrei, ma ¢ vile ‘lg’-impreéa,
Un certo terrore , mi tiene perplesso
all’ ira che sento suon'fuor di me stesso)
Uscite , il mio grado richiede irispetto
E insulii cospetto soffrive: on ‘s0.
wil. Quel volto segnato d’ estrerno ‘pallore
Rivela il dispetto del perfido/'core
Ah no non si tardi un solo momento,
Si faccia barriera al vil tradimento,

Car.

M

4




Signor ;' vi saluto, scusate I offesa.;
Da Krancia a voi resa giustizia sara,
suodid( wia con Liborio - iCarenton.,
] o8t ritira, soddistatto ) ¢
; - .SCENA SESTA“,;:,‘{Q@’)
. Oscurai prigione fatta di rami d alber:
intrecciati...Da ceite fessure si, vede il ma-

re - um troncol e irn Lmezzg. s undg; laﬁtpr-’na

da. lume .al:luogo = Gades The &
LRlctc?ifdo &iseduto al troncor;. dallg. par-

te inferiore del quale partg una. catend, che

&l stringe un piede | .. T

Ric, Caduto ¢ il di - I estremo di 'c"l'l‘e;(i"ata.., :

Era alla vita, mia = domani il sole
Spento mi trovera .. la rabbia,vile
Dell’ uinana vendetta, 5 -, \
erché ‘il fato esttemo-ox, non,, affretta dany
S’ av‘:;nz’i pur mia morte; s r), o
Oh ciel potéssi:almen morir da forte! |\
C(_)me poterlo imai |, nella. injdj mente
D1_ Lauvetta 11 dolor sai, ~p1‘egiehlié,‘.
Mio bety morrp, ma teino
O}'l'endo il punto estremo. ..)
‘Fia reso. dal wo pianto, -
Tu regger non! saprai: ol ion /
Al fievo tuo dolore. -+ 1 .G
,A.h non: avessi mai (4, , ;1 .
! er me' provato amollsh om0 (
Ma qual larva orrenda , oh cielo ! .,
Mi ¢ affaccia ; e squavcia il;yelo.
Oh.! I incanto- omai, sparisce .
Tutio oh ciel per me spatisce.,
Ed: intorno a me non veggo;- .
‘Che la morte, che I' orror.
Col bel nome del mio benc
Sulle labra 10 spivero,
E-da tante acerbe pene -
Di-soffvire io cesserd,
H H LS ISR I

‘

SCENA OTTAVA: '
Lauretta ¢ detto': '
: »a‘z ;' .:_.‘
Al mio ben ti veggo ancoray’ -
Ti ritorno ad a%%racciar.
Tutto serba a nostro danno
L’ empia’ sorte il suo rigor;’ -
Destinava a tanto amore:
Solo i- palpiti e Paffanno; :
Ma la sovte insiem ne uccida -
Non diyvida 1 ‘hostri cors
No :.: deh ascolta tma pieghiera.
Che a te porge il o diletto: .
La inia morte ancor piu fiera
Da te iesa hon m’ aspetto,
Non vogl’ io morirti accanto .
©_Avvilito nel terrois: X
Lau. Che pretendi? y ity o3
Ruc: - Di =tu brami?
Che & accresca la mia pena ?
Lau. Ah'!
Ric. Lo brami ? © j
Lau. ‘ NO. : f
Ric. : :  Serena. :
Dunque 4l ciglio'y e quindi’ parti.
Lau. E potrei cosi lasciarti? =
Ric. Al mio ben I addio ricevi,
Esso I altimo sava.
Law. Dunque « .
Rice Al nostro damor tu devi
uesto segno di pieta.. 158
b 5 _('qiml.);z‘ per paitire)
Lau.  Ciel! tu vedi il mio dolor.
Ric. Un istante attendi ancor. :
(prende il fazzoletto che Laui'etia: gli dic.)
To setbai finora siretio %
Questo pegno sul mio petto -
Resti resti ognor con te.= "
Lo riprendi. !
Lau. ~ <% Mavperché ? o
Ric.  Bagnato dalle ﬁ)agrimc




Del tuo fedel che langue,
Non fiache ancora, veggasi
Bagnato del suo, sangue,
Saﬁra, il tuo mome ;. salyalo:
Dal piombo punitor. :
Ah sono . quelle lagrime
Lo strazio del mio cor.
apra, sapra.quest’ anima
Seguirti: in cielo ancoy.;
Ric. Pii non restar con me.
Or vanne - vanne &
et oo Ahimé 5y o )
Ah' Riceardo &.. son. si oppressa,
Di.me pure io sidispero,
Che vorrei veder me stessa
Spenta dn’icaso  cosi fiero. .,
Tu morir,-io di te priva ,;
tu puoi voler ch’io: viya?|
11" delirio , I’ira, il;pianto
Anche morte a me dara, |
Ah Lauretta, quella voce
E d un alma disperata =
Questa pena orrenda atroce
Al mio core & destinata ~
Presso al fine to mijvedi
e un conforto al me,concedi,:
Quel mostrazti oppressa tanto
_ E’ una vera crudelia, '
Lau, Ah Riccardo addio () ;
Ric. oo leavetta d  Riccardo sialza
disperato ed ¢ trattenuto da ceppi )
M’ ‘odi aspetta ! ;
a 2 “oil 1 Oh ciel pieth, By
_Lauretta é .condotta via da alcuni solda-
it accorsi = Riccardo ricade abbattuto. . sul
‘wronco dell albero. i ... ‘
- SCENA: NONA ()
Spiaggia- di mare: presso il Porto. E'yi-
cina la sera Una violenta tempesta infuria,
¢ va por grado grado . mancando.

Lau.

La Scena si. riempie'| di anarinaj che "

gungono da varie parti, e donne.
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Coro '

1. Del turbo fremente = la rabbia cessava

Sereno splendente - gia'il cielo tornava
2. 2 E bella la calma - foriera d’ amor
A tutti nell’alma = Starebbe e nel cor...
Tutti Ma cupo, da lunge - s ascolta il tamburo
Riccardo ¢ perduto « salyarlo chi puo?
Liborio non giunge - mancava al suo giuro
1e Silenzio
2, © Chi wien ?
3. Fia desso.
1. No.
2. Nal svipsaiedd
Tutti Riccardo infelice ! salvarti chi puo!
orelud £ SOENA DECIMA
“Liborio e deiti’
Coro Liborio, ebben che rechi? s
Lib. ..., Una gran nuova?
Coro  Narra - che nuova ¢ questa?.
Presto sappiam che sia -
Lib. E gran testa la mia

Salyo sara Riccardo e ci scommetto.
Coro Di Carenton le trame ... son syanite?

Lib, Ho quel foglio in mia man ,,. zitll, e
g m’ udite.

La tempesta che incalzava . .
Cupo il tuon che bl‘Ql}tolaVa
E del ‘Vento il soffio irato
Non mi avevan spaventato e
‘Risoluto @ azzardar,

- Vo I’ impresa a cominciar.

"M’ incamino guatto guatto
E poi lesto come un gatto
Del garbato comandante
Entro in casa tl"ionfante'.,
Da njun visto , e cio Si s sone
Fd il bel vpr‘i:l;ciplla‘ qua,
Della pioggia, e pitt del vento
Incalzava I' argomento.
Paf un lampo ... baum! un tuono!




(Che sconquasso.!”) ma ¢i sono =

~Pien d' ardire edi speranda -

+Jo i’ dnbltro, in ‘quella §tanza

Dove il foglio' deve star, -

Lo ‘scrittojo  chiuso trovo.
E ad aprirlo invan mi provo -

Piano , piane ,ce assai bel bello

+ Vo adoprando un: grimaldello
Ma la toppa non cedeva «
Volta, giva ... e ché si fa?
Coro Veh che ria fatalita. =
Lib, Era grande la premura
Cominciava la paura

cogMistremava: il core incsenod

Quando ... fum | vieneun baleno

Un gran. fulmine scoppio.
E Marcel si présthtd. > .
Coro E Marcel che ti'diceval «
Lib. * Che peiisarsi non sapeva -
Coro. Dunque ,. dunqué ? " * = "
Lib, TS St RidnRe O
., Il restante ad ‘ascoltar't "
" » Oh Marcello (allor gli ‘dico’)
_ Mio Marcello! dégno ‘amico'!
- (contraffacendo Marcello )
» Qui Liborio ? ,Cosa fai ? ;
Agitato ; ihceito ‘stai'y
» Si;, Marcel “'Liborio ¢ qua‘s’
» E ha di te necessita, |7 "

R

» Far mi devi un gran ‘piacere ...

Sapro .dopo il mio dovere:

» Oh Libotio (c. s.) quel che yuoi

Comandar libero puoi . .
» T che sai come si fa,
Dammi’ ajuto ad ‘aprir qui
E Marcello?”  ° b
" Or viene il bello,
Ed ogrun ne stupira.

Mi ta il mostaccio tetro,
Ghiamar vuole il padrone,
Ritrar si vuole indietro

Mi dice furfantone.,,

. Io gitnto a tale estremo

‘Non palpiio non tremo
E a :mezza voce, e ziilo
Gli dico, e fermola.

Al muro pria lo metto
Poi cavo una pistola |
E glie L appunto al petto
Con tutta sevieta. A
Poi d or¢ in una borza
Sentir £ I' armonia ...
O quello, o Guesta qua.
Non sceglie la pistola:

a I' oro gran virtude.
La scrivania mi schiude .
E il foglio eccolo qua. i . ©*

. Speriam’ che il nume amico:
Prevenga il rio .delittori.
Speriatn che ‘questo sciiitto
Riccardo salvéra. o+ . )

Coro- Ma bravo' veramentae i
Ma bravo!in' verita ! o -
Speriam: che questo scrittor
Riccardo ‘salvera. ( piano tutti)
SCENA UNDECIMA
Camera gn casa di Carenton., con
balcone nel fondo. Carenton
seguito da Wiltrop.
Coro Wiltrop pregate in vano,
Non odo, che il dover ;
wil. ! ivov i Taci inumano.
Tu mnon senti che Podio; e la: Ve:ng}ett;a.
Cor.' (ad unsergente; che comparisce dalla
' (poita )

gf;besl(lz,oltcﬁz I;ius‘jrl)pilis'gga?.l; delinquente.
wil. Fermatevi = uccidete un innocentd.
' SCENA DECIMASECONDA
Lauretta, e detti, pot Marcello
Lau. (pallida, e scarmigliata) Picta, pieth ..
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c fermate
Un altro istante ... un’altro istante solo!
( sz sente il suono del tamburro: ella corre al
Ch'io lo rivegga, ancora balcone)
Che dar gli possa almen I’ estremo addio.
Mar. Infelice!
Lau. Pieta ... pietd ... fermate ...
Ei gia s appressa, ei giunge ..,
Mar. Oh ria sventura!
Lau. 11 crin mi si solleva.
Car. (con finta pieta ) Cessa.
Lau. Tu qui spietato?
Car. Si spetta la condanna al suo delitio
Cosi nel libro del destin fu scritto.
Lau. Taci, taci perverso '
Pasciti pur di sangue, or che lo puoi.
Ma ascolta ... i fatti tuoi
Invendicati non saran giammai
Dal contento, e dal riso
Tu nel mondo vivral sempre  diviso.:-
Si - dal duolo la tua vita
Sara tutta: consumata
Avrai sempre chi t’ addita
La tua colpa dispietata
Ti sard di serpe un morso
D’altri il giubilo, e I'amor,
Che la voce del rimorso
Sard ‘eterna nel tuo cor.
Car, Ella altrove sia tratta ... (grida confuse
e ; ) ¢ dentro )
Mar, Quai voci !
Lau.' Qual tumulto ! '-
il ¢ Quai grida giulive !
Giunge alcuno ...
Car., Chi viene ? ...
<o) SCENA ULTIMA
Liborio , Marinaii, Donne, e detti
Lib. Egli vive ...
A dispetto d’ un vil traditor,
‘Ecco un foglio ... ha di Francia i sugelli
‘Leggi leggi ( dando un foglio a Wil.)
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- Car. (Oh sorpresa ! oh furor,
wil. (legge) ,, Signor Capitano. Se la fortu—;
na fara pervenirvi questo foglio prima de’,
Venti Agosto, mettete alle flamme il pli-
co, che dovreste aprire nel mezzo di que
giorno - Inbarcherete il Sl%. Giorgio Ca-
venton, che avra ricevato I ordine di ri-
tornare in Francia, e annunzierete al gio=
vine Riccardo di Flinval, ch’egli pud
libero tornare in seno della’ sua famiglia «
1l ?z'rettm;io ? i
. ia ver ! giusto cielo! :
%'((zzlrl o : = Oh mia rabbia!
wil. Raro amico ! (abbracciando Liborio)
Car. Oh rossore !
Tutti - Oh contento
Lau. A che a regger capace non sente
Questo core Pimmenso piacer. (abbraccian~
do Riccardo, che giunge)
Torna, o caro al sorriso d’amore,
Al ebrezza de’ giorni ridenti;
Non pit suoni dolente nel core,
Non piu I’ eco de’ mesti lamenti-
Vieni, un raggio di dolce speranza
Gia disperde 0%111 tristo pensier,
E la vita che lieta m’avanza
Sarh vita d’ amore, e piacer. -
Ric. Lib. Wil. Mar. Coro
Si la vita, che lieta tavanza,
Ne sia vita d’amore, € piacer -
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